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Premessa
 

 

 

 

“Il CCBE è lieto di celebrare la giornata europea degli avvocati 2019. Nell’edizione di quest’anno ci 
concentreremo sul “diritto al patrocinio a spese dello Stato” con un articolo di approfondimento su 
“Diritto del detenuto di avvalersi di un difensore”. 
 
Il patrocinio a spese dello Stato è uno strumento essenziale per garantire l’accesso alla giustizia. 
L’accesso alla giustizia è un diritto fondamentale, nonché un elemento indispensabile e strumentale 
dei diritti umani, sancito e tutelato dall’art. 6 della convenzione europea sui diritti dell’uomo; con 
esso si intende il diritto dei singoli di accedere liberamente alla giustizia, a prescindere dallo status 
sociale o dalla posizione economica di ciascuno. Esso è ritenuto uno dei pilastri principali della 
legalità e della dignità della persona. Gli Stati e i governi sono obbligati a garantire, a organizzare e a 
finanziare tali sistemi di patrocinio a spese dello Stato, che consentono alle persone che dispongono 
di scarsi mezzi di poter accedere alla giustizia e che coprono le spese della consulenza legale, della 
difesa e della rappresentanza a cura di professionisti legali. È di estremo rilievo che gli Stati membri 
posseggano validi sistemi di patrocinio a spese dello Stato. Il CCBE riconosce il valore degli sforzi e 
dell’opera della Commissione al riguardo, invitando gli Stati membri a rispettare i propri obblighi ai 
sensi della recente direttiva UE sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e 
imputati nell'ambito di procedimenti penali e per le persone ricercate nell'ambito di procedimenti 
di esecuzione del mandato d'arresto europeo.  
 
Scopo del presente vademecum è guidare i lettori nella preparazione della giornata europea degli 
avvocati. Sul sito del CCBE: https://www.ccbe.eu/actions/european-lawyers-day/ è disponibile 
ulteriore materiale. Vi invitiamo a contattarci in caso di dubbi o qualora vogliate sottoporci Vostre 
osservazioni.  
 
Ci auguriamo di seguire i Vostri eventi e di celebrare una giornata degli avvocati europei 2019 
memorabile! 

 

José de Freitas 

     Presidente CCBE 
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Giornata Europea 
degli Avvocati  

 
 

SCOPO 

La giornata europea degli avvocati (European Lawyers’ Day, ELD) è una data in cui si evidenzia 
il ruolo fondamentale svolto dagli avvocati nell’ambito del sistema giudiziario, unitamente al 
contributo che essi apportano alla difesa della legalità. La ELD si tiene dal 2014. Gli avvocati 
difendono la legalità agendo contro situazioni illecite e tutelando i diritti dei cittadini. Insieme 
ai diritti umani, la legalità costituisce una pietra miliare della democrazia europea. 
 

DATA 

La ELD si tiene il 25 ottobre, in concomitanza con la giornata europea della giustizia, che 
intende informare i cittadini dei loro diritti e a rafforzare la fiducia nei sistemi giudiziari. 
 

TEMA 

Ogni anno viene scelto un tema per spiegare il modo in cui un aspetto specifico della legge 
riguarda i cittadini e i rispettivi diritti. Il tema scelto per il 2019 è il “Dritto al patrocinio a 

spese dello Stato in materia penale e particolare attenzione dedicata al diritto del detenuto 

di avvalersi di un difensore”. 

 
Segue l’elenco dei temi delle precedenti edizioni:  
» 2018: L’importanza degli avvocati: difendere chi difende la legalità  
» 2017: Avvocati in e-voluzione: in quale modo la trasformazione digitale può arricchire il 
rapporto fra cittadino e avvocato  
» 2016: Accesso alla giustizia   
» 2015: Libertà di espressione 
» 2014: Riservatezza avvocato-cliente                                                                                                                        
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ATTIVITA’ 

Gli ordini forensi e gli studi legali sono invitati a organizzare eventi, a pubblicare materiale 
informativo e/o a condurre altri programmi per promuovere la consapevolezza dei cittadini sul tema 
della giornata europea degli avvocati. 
 

RISORSE 

Sul sito web del CCBE: https://www.ccbe.eu/actions/european-lawyers-day/ sono disponibili una 
locandina dell’evento, rassegne stampa, documenti di sintesi pertinenti e altre risorse per la ricerca 
 

INFORMAZIONI DI CONTATTO 
    Rivolgetevi a Peter McNamee (mcnamee@ ccbe.eu) se avete dubbi od osservazioni in merito al  
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 
sul tema 

 

 

 

AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO PER INDAGATI E IMPUTATI 

NELL’AMBITO DI PROCEDIMENTI PENALI E PER LE PERSONE RICERCATE NELL’AMBITO DI 

PROCEDIMENTI DI ESECUZIONE DEL MANDATO D’ARRESTO EUROPEO 

 
Di Ondrej Laciak, Presidente del CCBE, commissione per il diritto penale 

 
 
I: INTRODUZIONE 

 
Il CCBE ha deciso che la giornata europea degli avvocati rappresenterà una valida opportunità 
per analizzare la direttiva 2016/1919/UE sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per 
indagati e imputati nell’ambito di procedimenti penali. Tale direttiva doveva essere recepita 
negli Stati membri UE entro il 25 maggio 2019. Si tratta di una importante fonte del diritto 
derivato UE, che rientra in un pacchetto di direttive concordate nel corso di diversi anni.  
 
Per comprendere la presente direttiva, giova conoscerne il contesto e sapere se rientra in un 
quadro più ampio.  
 
il meccanismo pratico per la redazione di una direttiva risale al 2009, allorché il Consiglio dei 
ministri (che è formato dai ministri dei governi nazionali di ciascun Paese UE) ha adottato la 
cosiddetta “Roadmap for strengthening the procedural rights of suspected or accused persons 

in criminal proceedings” (Tabella di marcia per il rafforzamento dei diritti procedurali degli 
indagati o imputati nei procedimenti penali). Tale tabella di marcia ha fornito un quadro 
concordato, basato su un approccio graduale, al fine di armonizzare determinate norme 
processuali penali nell’UE per garantire un processo penale equo e una corrispondente tutela 
dei diritti dei cittadini in tutta l’UE. 
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Questi standard minimi comuni sono essenziali per il riconoscimento delle decisioni giudiziarie 
adottate da uno Stato membro UE in un altro Stato membro UE. Lo spazio di giustizia dell’UE 
si fonda sul reciproco riconoscimento e sull’altrettanto reciproca fiducia e, per raggiungere 
questo obiettivo e mantenerlo, occorrono ulteriori proposte al fine di garantire e di rafforzare 
i diritti dei cittadini nell’ambito dei procedimenti penali.  
 
In base alla tabella di marcia anzidetta, nel periodo 2010-2012 sono state concordate le 
seguenti tre direttive: 
1. Direttiva 2010/64/UE sul diritto all'interpretazione e alla traduzione nei procedimenti 
penali;  
 
2. Direttiva 2012/13/UE sul diritto all'informazione nei procedimenti penali; 
 
3. Direttiva 2013/48/EU relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedimento penale 
e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto europeo, al diritto di informare un 
terzo al momento della privazione della libertà personale e al diritto delle persone private 
della libertà personale di comunicare con terzi e con le autorità consolari. 
 
Nel triennio 2013-2016 sono state adottate altre tre direttive: 
 
4. Direttiva 2016/343/UE sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e 
del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali; 
5. Direttiva 2016/800/UE sulle garanzie procedurali dei minori indagati o imputati nei 
procedimenti penali;  
6. Direttiva 2016/1919/UE sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e 
imputati nell’ambito di procedimenti penali. 

 
Queste direttive, ancorché imperfette, promuovono il principio della parità dei mezzi 
disponibili (parità delle armi) per offrire la garanzia di un processo equo a tutte le parti 
coinvolte in un procedimento. Esse mirano a rafforzare la fiducia reciproca nei sistemi 
giudiziari degli Stati membri, assicurando, pertanto, il regolare funzionamento dello spazio di 
giustizia dell’Unione europea.  
 
Il CCBE ha fornito un importante contributo alle direttive, in tutte le fasi dell’iter legislativo. Il 
CCBE si è impegnato con le rispettive istituzioni, per garantire che la versione definitiva delle 
direttive contemplasse le opportune cautele che definiscono gli standard minimi in tutta l’UE.  
 
Pur costituendo il risultato di ampi compromessi, le direttive occupano una posizione di rilievo 
ed è fondamentale che vengano recepite correttamente dagli Stati membri. 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

II: DIRETTIVA 2016/1919/UE SULL’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO PER 

INDAGATI E IMPUTATI NELL’AMBITO DI PROCEDIMENTI LEGALI 

 

 

La direttiva sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato doveva essere recepita dagli Stati 
membri UE entro il 25 maggio 2019. Ai fini della presente direttiva, si intende per “patrocinio 
a spese dello Stato” il finanziamento da parte di uno Stato membro dell'assistenza di un 
difensore che consenta l'esercizio del diritto di avvalersi di un difensore. La direttiva stabilisce 
norme minime comuni riguardanti il diritto al patrocinio a spese dello Stato per: 
 
(a) indagati e imputati nell’ambito di procedimenti penali; e  
 
(b) persone ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo (European Arrest Warrant - EAW). 
 
La direttiva va a completare quelle esistenti sul diritto di avvalersi di un difensore e sulla 
presunzione di innocenza (non dovendo essere interpretata in maniera restrittiva rispetto ai 
diritti previsti nelle direttive anzidette). La direttiva si applica agli indagati e agli imputati in 
procedimenti penali che hanno il diritto di avvalersi di un difensore e che sono: 
 
(a) privati della libertà personale; 
 
(b) tenuti ad essere assistiti da un difensore conformemente al diritto dell'Unione o nazionale; 
oppure 
 
(c) tenuti a partecipare, o aventi facoltà di partecipare, a un atto investigativo o di raccolta 
delle prove. 
 
La direttiva si applica anche alle persone ricercate in forza di un EAW che hanno diritto di 
avvalersi di un difensore sin dal momento dell’arresto nello Stato membro di esecuzione. 
 
Si osservi, altresì, che la direttiva si applica anche alle persone inizialmente non indagate o 
imputate ma che lo divengono nel corso di un interrogatorio. 
 
La direttiva si applica anche a reati minori in determinate situazioni (v. art. 2, punto 4). In ogni 
caso, la direttiva si applica quando è adottata una decisione in merito alla detenzione e, 
durante la detenzione, in qualsiasi fase del procedimento sino alla conclusione del 
procedimento medesimo. 
 
Gli Stati membri sono tenuti a garantire che gli indagati o gli imputati privi di risorse sufficienti 
a coprire i costi dell'assistenza di un difensore godano del diritto al patrocinio a spese dello 
Stato quando sia necessario nell'interesse della giustizia e, a tal fine, essi (gli Stati membri) 
possono prevedere una valutazione delle risorse e/o del merito. 
 
La direttiva prevede che il patrocinio a spese dello Stato sia concesso senza indebito ritardo e, 
al più tardi, prima che sia svolto l'interrogatorio dell'interessato da parte dell’autorità  



 

 

competente, oppure prima che siano svolti gli atti investigativi o altri atti di raccolta delle 
prove. 
 
Riguardo al patrocinio a spese dello Stato nei casi di EAW, l’art. 5 della direttiva prevede che lo 
Stato membro di esecuzione debba assicurare che la persona ricercata goda del diritto al 
patrocinio a spese dello Stato al momento dell'arresto ai sensi di un mandato d'arresto 
europeo, fino alla sua consegna, o fino a quando la decisione di non consegnare tale persona 
diventi definitiva. Lo Stato membro di emissione è tenuto ad assicurare che la persona 
ricercata che esercita il diritto di nominare un difensore sul territorio di quello Stato membro 
di emissione, affinché assista il difensore nello Stato membro di esecuzione, abbia il diritto al 
patrocinio a spese dello Stato nello Stato membro di emissione nell'ambito di tale 
procedimento nello Stato membro di esecuzione, nella misura in cui il patrocinio a spese dello 
Stato sia necessario ad assicurare un accesso effettivo alla giustizia. Il diritto al patrocinio a 
spese dello Stato nei procedimenti di EAW può essere subordinato a una valutazione delle 
risorse, che si applica mutatis mutandis.   

 
La direttiva prevede inoltre che le decisioni sulla concessione o meno del patrocinio a spese 
dello Stato, e sulla nomina dei difensori, debbano essere adottate senza indebito ritardo da 
un'autorità competente.  Gli Stati membri devono altresì adottare le misure atte ad assicurare 
che l'autorità competente adotti le proprie decisioni con diligenza, nel rispetto dei diritti della 
difesa In aggiunta, gli Stati membri sono tenuti ad adottare le misure necessarie ad assicurare 
che gli indagati, gli imputati e le persone ricercate siano informati per iscritto se la loro 
richiesta di patrocinio a spese dello Stato è respinta integralmente o in parte.  
 
Occorre osservare che l’art. 7 della direttiva contempla misure sulla qualità dei servizi legali e 
sulla formazione. Ai sensi del predetto articolo, gli Stati membri devono adottare misure 
necessarie, anche per quanto riguarda il finanziamento, al fine di assicurare che:  
 
(a) esista un sistema di patrocinio a spese dello Stato efficace e di qualità adeguata; e 
 
(b) i servizi di patrocinio a spese dello Stato siano di qualità adeguata a salvaguardare l'equità 
del procedimento, nel dovuto rispetto dell'indipendenza della professione forense. 
 
Gli Stati membri devono altresì assicurare che il personale impegnato nel processo decisionale 
relativo al patrocinio a spese dello Stato nell'ambito di procedimenti di esecuzione del 
mandato d'arresto europeo riceva una formazione adeguata.  
 
La direttiva prevede che - nel dovuto rispetto per l'indipendenza della professione forense e 
per il ruolo dei responsabili della formazione di difensori - gli Stati membri adottino misure 
appropriate per promuovere l'offerta di adeguata formazione ai difensori che forniscono 
servizi di patrocinio a spese dello Stato. 
 
Gli Stati membri sono tenuti ad adottare le misure necessarie ad assicurare che gli indagati, gli 
imputati e le persone ricercate abbiano il diritto, su loro richiesta, di far sostituire il difensore 
che fornisce loro servizi di patrocinio a spese dello Stato ove le specifiche circostanze lo 
giustifichino. La direttiva termina con disposizioni sui mezzi di ricorso e sul trattamento delle 
persone vulnerabili. 

 



 

 

 

III: CONCLUSIONE 

 

Il CCBE ha fornito il suo contributo negli scambi che hanno avuto luogo sulle direttive. Dal 
punto di vista del professionista, tali diritti necessitano di uno studio approfondito affinché 
esso prenda conoscenza con la formulazione precisa di tali direttive e con gli obiettivi ad esse 
sottesi e possa verificare se i diritti che derivano da tali direttive sono applicati e rispettati a 
livello nazionale e, più nello specifico, nelle aule di giustizia. 
 
Essenzialmente, questi diritti hanno scarso valore se non vengono identificati, applicati e 
difesi. Le istituzioni UE hanno fatto il loro lavoro, ora spetta ai singoli Stati membri e ai 
professionisti onorare i rispettivi impegni. Non è stato facile arrivare sin qui: audacia, 
dedizione e tenacia sono state richieste a tutte le parti interessate. Posto che è altamente 
improbabile che un cliente conosca qualunque fra i suoi “nuovi” diritti, spetta al professionista 
conoscere la legge.  
 
In veste di presidente della commissione per il diritto penale, mi congratulo con gli ordini 
forensi, con gli studi legali e con i rispettivi singoli membri per il ruolo fondamentale che 
hanno svolto e per il contributo che essi hanno apportato per garantire l’applicazione del 
principio della parità dei mezzi disponibili. Mi auguro che la determinazione dedicata alle 
precedenti garanzie processuali continuerà a garantire ulteriori misure e tutele per il 
quinquennio 2019-2024. Il CCBE sarà sempre attivo in tale ambito. 

 
 

 
  



 

 

 

PARTICOLARE ATTENZIONE DEDICATA AL DIRITTO DEL DETENUTO DI AVVALERSI DI UN 

DIFENSORE 

 

di Victoria Ortega Benito, Presidente del Consiglio dell’ordine degli avvocati spagnoli,  
e Marc Nève, Presidente della European Prison Litigation Network 

 (gruppo di ricerca europeo in materia di contenzioso penitenziario) 
 
Come è ovvio, gli avvocati svolgono un ruolo essenziale nella difesa dei diritti fondamentali dei 
detenuti e dei soggetti privati della libertà personale. Non è possibile rendere giustizia senza 
un avvocato. Questa affermazione vale soprattutto nelle carceri, ove le parti coinvolte in un 
procedimento subiscono una combinazione di svantaggi riguardo all’accesso a un giudice: 
scarse risorse economiche e socio-culturali, difficoltà di lettura e scrittura, scarsissimo accesso 
a testi normativi, ecc. In tale ambito, un numero importante di politiche nazionali ed europee 
non tengono conto del ruolo vitale che gli avvocati svolgono nell’accesso alla giustizia.  
 
Ultimamente, il consiglio dell’ordine degli avvocati spagnoli (Consejo General de la Abogacía 
Española), unitamente alla European Prison Litigation Network, ad altre ONG e università 
europee (francesi, tedesche, italiane e olandesi) hanno realizzato un progetto finanziato 
dall’Unione europea dedicato a tale problema. Per questo motivo siamo particolarmente grati 
al CCBE per aver deciso di dedicare l’edizione 2019 della giornata europea degli avvocati al 
tema “Diritto al patrocinio a spese dello Stato in materia penale e particolare attenzione 
dedicata al diritto del detenuto di avvalersi di un difensore”. Estendiamo i nostri 
ringraziamenti al vice presidente Margarete von Galen per aver presieduto un gruppo in 
occasione della conferenza internazionale del progetto principale, tenutasi lo scorso dicembre 
presso la CEDU a Strasburgo, e pure ai membri della commissione per il diritto penale per il 
contributo alla ricerca fornito con le loro risposte al questionario. 

 
I risultati finali della ricerca offrono diverse conclusioni. Innanzi tutto, nella pratica l’esercizio 
dei mezzi di ricorso senza l’assistenza di un avvocato comporta il rigetto massiccio dei 
procedimenti in quanto irricevibili o perché sbrigativi, sovente in violazione degli strumenti 
internazionali in materia di diritti umani. La mancanza di assistenza legale comporta una 
scarsa qualità della giustizia, che è spesso molto burocratica e difetta del dovuto rispetto per 
la legge. Pertanto, è fondamentale che le istituzioni che rappresentano gli avvocati chiariscano 
alle autorità nazionali che l’accesso di un detenuto alla giustizia è inconcepibile senza 
l’assistenza di un avvocato e che le vigenti norme procedurali devono riconoscere il ruolo 
essenziale svolto dai legali. 
 
Occorre superare diverse fasi prima di adire il giudice, affinché un contraddittorio 
penitenziario si svolga correttamente. La casistica riguarda spesso problematiche di varia 
natura giuridica (amministrativa, penale, costituzionale o di diritto europeo) e altrettanto 
varie necessità (incontrare il cliente in carcere, ricerca giuridica, raccolta prove e 
testimonianze). Sotto il profilo dell’efficacia dei diritti dei detenuti è fondamentale che le 
questioni di natura penitenziaria possano essere trattate separatamente rispetto a quelle 
processuali (penali). È fondamentale che il contraddittorio relativo ai diritti fondamentali del 
detenuto sia trattato distintamente rispetto ai regimi di patrocinio a spese dello Stato, in 
quanto il compenso previsto nel fascicolo penale principale non può coprire il lavoro 
necessario a garantire una difesa efficace e concreta.  



 

 

 
Il diritto al patrocinio a spese dello Stato si deve intendere comprensivo dei seguenti diritti:  
1°) diritto alle informazioni sulle proprie condizioni; 
2°) diritto alla consulenza e all’assistenza nella fase anteriore all’inizio del processo; 
3°) diritto all’assistenza alla redazione del modulo di richiesta; 
4°) diritto a una decisione che contenga le informazioni sulle conseguenze; 
5°) diritto al mezzo di ricorso giudiziario avverso tale decisione.  
 
Gli avvocati che si occupano di contenzioso penitenziario operano in condizioni assai precarie 
e dipendono in larga misura dal patrocinio a spese dello Stato. L’accesso al loro cliente è 
sovente problematico e il segreto professionale e la riservatezza sono altrettanto 
frequentemente ostacolati. Tale combinazione di situazioni difficili rende ancor più necessario 
il sostegno degli ordini forensi, cui è richiesto di porsi quali interlocutori con le autorità e, più 
in generale, di tutelare gli interessi degli avvocati nell’ambito delle politiche pubbliche. 
 
Il diritto penitenziario dovrebbe costituire un elemento fisso della formazione specializzata 
degli avvocati. Considerata la rilevanza della giurisprudenza della CEDU in questo settore, 
sarebbe particolarmente auspicabile incentivare la promozione di una collaborazione più 
stretta con il programma HELP del Consiglio d’Europa. Sarebbe parimenti necessario adottare 
un approccio di genere, vista la situazione di maggiore isolamento e di altrettanto ampia 
esposizione a violazioni dei diritti delle donne. 
 
Inoltre, l’attuale correlazione di fonti del diritto suggerisce l’esistenza della possibilità di 
creare risorse giuridiche digitali, fra cui guide a tema, che identifichino le vigenti norme 
nazionali e internazionali, come pure newsletter, siti web o altri strumenti. 

 
Inoltre, potrebbe essere auspicabile offrire servizi tecnologici e di comunicazione adattati alle 
necessità dei detenuti e degli avvocati, quali e-pass per l’accesso al carcere da parte degli 
avvocati oppure un centralino, che consenta il coordinamento delle diverse parti coinvolte nel 
servizio di assistenza/patrocinio a spese dello Stato. 
 
Da ultimo, la creazione di servizi di consulenza legale-penitenziaria per offrire ai detenuti 
informazioni, consulenza e difesa nell’ambito del diritto penitenziario e dell’esecuzione delle 
sentenze sarebbe un passaggio determinante riguardo all’accesso alla giustizia nelle carceri. 
Questo tipo di servizio esiste già in alcuni Stati  (come la Spagna) ed è potenzialmente in grado 
di garantire, in via generale, la difesa dei diritti dei detenuti sotto un profilo globale, non 
soltanto in termini di accesso alla giustizia, ma anche con riferimento ai procedimenti 
amministrativi interni e ai rapporti con le autorità di controllo/vigilanza o con qualunque altro 
interlocutore. Inoltre, la creazione di una service line del consiglio dell’ordine faciliterebbe il 
coordinamento fra avvocati che si occupano di contenzioso penitenziario e pure fra altre 
commissioni e servizi offerti dal consiglio dell’ordine medesimo (formazione, difesa, patrocinio 
a spese dello Stato, servizi tecnologici e di altro tipo). 
 
Ancora grazie al CCBE e a tutti i consigli forensi europei per il loro lavoro. Restiamo a 
disposizione per riferire sugli eventi nazionali e Vi inviamo i nostri migliori auguri per la 
giornata europea degli avvocati 2019. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promozione di 
attività ed eventi  

 

 

 

 
 
La pubblicità di eventi e di attività per la giornata europea degli avvocati è l’elemento chiave per il loro 
successo. Seguono alcuni suggerimenti sulle modalità di promozione degli eventi: 
 
» Invio di comunicati stampa 

Il CCBE fornirà ai suoi membri una locandina ufficiale della giornata europea degli avvocati, affinché ne 
facciano uso e la distribuiscano. 
 
» Presentazione di articoli finalizzati alla pubblicazione 

Visita http://www.ccbe.eu/actions/european-lawyers-day/ per risorse che i membri dei consigli forensi 
possono utilizzare nelle rispettive rassegne stampa o nella comunicazione di eventi. 
 
» Rivolgersi a gruppi locali  

Contattare gli organizzatori di incontri imminenti di gruppi locali (es. consigli scolastici) chiedendo loro 
di poter essere inseriti nell’ordine del giorno per parlare brevemente della giornata europea degli 
avvocati. Se questo non fosse possibile, chiedere all’organizzatore se desidererà pubblicizzare l’evento. 
 
» Utilizzare i social media  

Spargere la voce: Facebook, Twitter e LinkedIn; tutti forniscono eccellenti opportunità di pubblicizzare 
l’evento. Per i vostri tweet, Vi chiediamo di usare il seguente hashtag: #EuropeanLawyersDay, affinché 
siano visibili fra altri per coloro che cercano comunicazioni sull’argomento. Fornire un link a una pagina 
con ulteriori informazioni più precise sull’evento. 
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